
Alcuni hanno addirittura recitato a teatro la propria autobiografia e molti sono i 

film tratti da autobiografie famose. 

 L’autobiografia più antica mai trovata risale al decimo secolo avanti       

Cristo. 

  Si tratta de: ”Le avventure di Sinhue” uno dei più importanti testi 

dell’antico Egitto.  

Sinhue, un servo del faraone, racconta la propria vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti possono scrivere la loro autobiografia e tanti sono anche i personaggi celebri 

che l’hanno fatto: scienziati, navigatori, storici, politici, sportivi, musicisti... 

 

 

 

 

 

 

L’AUTOBIOGRAFIA E’ UN TESTO NARRATIVO, NEL QUALE UNA PERSONA 

RACCONTA DI SE STESSA, DELLA PROPRIA VITA E DELLE ESPERIENZE FATTE. 

La parola AUTOBIOGRAFIA deriva da tre parole greche: 

Autòs = se stesso 

Bios = vita 

Grafia = Scrittura 

Nella lingua italiana moltissime parole derivano dal greco e dal latino. 

 

Racconto scritto della propria vita. 

I fatti descritti devono rispettare un ordine 

cronologico ed essere SOGGETTIVI (l’autore 

racconta il proprio punto di vista).  

Un testo autobiografico è scritto al TEMPO 

PASSATO ed in PRIMA PERSONA. 

        Nei racconti autobiografici il PROTAGONISTA è  

il NARRATORE STESSO. 

 

COSA SI PUO’ SCRIVERE IN 

UN’AUTOBIOGRAFIA? 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La persona ritratta nella foto è uno scrittore  

famoso. 

Ha scritto la sua autobiografia in un libro intitolato: 

“Boy”. 

Vuoi scoprire di chi si tratta? 

Leggi ciò che scrive di se stesso e poi rispondi alle 

definizioni del cruciverba. 

Papà e mamma. 

Mio padre, Harald..., era un norvegese che veniva da Sarpsborg, una cittadina     

vicina a Oslo.  Suo padre,  mio nonno,  era un commerciante abbastanza facoltoso 

che aveva  a  Sarpsborg  un  negozio  in  cui  si vendeva di tutto, dal formaggio alle 

reti metalliche per pollai. 

Sto  scrivendo questo nel 1984,  ma quel mio nonno era nato, pensate, nel 1820,  

poco  dopo  che  Wellington  aveva  sconfitto  Napoleone  a Waterloo.  Se mio 

nonno fosse vivo oggi, avrebbe centosessantaquattro anni.   

Mio padre ne avrebbe centoventuno.  Sia mio padre che mio nonno ebbero figli 

molto tardi. 

Quando mio padre aveva quattordici anni,  cioè sempre più di cent'anni fa,  stava 

sul tetto della sua casa  sistemando  alcune  tegole  fuori posto, quando scivolò e 

cadde, rompendosi il braccio sinistro sotto il gomito.   

Qualcuno  corse a cercare un dottore,  e mezz'ora dopo questo signore fece la sua 

maestosa e avvinazzata comparsa sul  suo  calesse. 

Era  così  ubriaco  che  scambiò  il  gomito fratturato per una spalla lussata. 

"La rimettiamo a posto in un baleno!" esclamò e fece salire due uomini dalla 

strada per aiutarlo a tirare.  Li istruì che tenessero mio padre per  la  vita  mentre 

il dottore lo afferrava per il polso del braccio rotto e sbraitava: "Tirate, gente, 

tirate più forte   che potete!". 

Il dolore dev'essere stato atroce. La vittima gridava e sua madre, che assisteva 

inorridita allo spettacolo, strillava: “Smettetela!".  Ma ormai quegli energumeni 

avevano fatto un tale danno che una scheggia dell'osso era uscita 

dall'avambraccio... 

Una foto dello scrittore da bambino 



Dopo aver letto l’autobiografia, inserisci nel cruciverba le risposte alle definizioni. 

A cruciverba ultimato potrai leggere, nella colonna colorata, il nome e cognome di 

questo scrittore.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il nome dello scrittore è: .............................................................................................  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

  

Dopo aver letto l’autobiografia, inserisci nel cruciverba le risposte alle definizioni.  

A cruciverba ultimato potrai leggere, nella colonna colorata, il nome e cognome di 

questo scrittore.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il nome dello scrittore è: ............................................................................................. 

 

dall’avambraccio?

?? 

dall’avambraccio?

?? 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A destra la copertina italiana del libro “Boy”, l’autobiografia 

di Roald Dahl. 

Forse avrai già sentito il nome di questo scrittore, perché ha 

realizzato alcuni fra i più bei libri di narrativa per bambini. 

Tra questi: “La fabbrica di cioccolato”, “Le streghe”, “Gli 

sporcelli” e “il GGG” 

Questo libro, pubblicato in tutto il mondo,  è stato 

scritto nel 1984: sei anni prima della morte 

dell’autore. 

 In “Boy” Dahl racconta dell’infanzia e della sua 

famiglia. 

Fu un bambino buono, attaccatissimo alla mamma cui 

scrisse una lettera alla settimana. 

Era anche molto ingenuo e credulone: sia quando gli 

raccontarono che la liquirizia era fatta di sangue di topo 

pressato, sia quando gli dissero che ci si poteva ammalare di 

appendicite inghiottendo un pelo di spazzolino da denti. 

L'unico dispetto lo fece alle spalle di un'orrenda venditrice di 

dolci, una specie di “Sporcella”: le mise un topo morto in un 

barattolo di caramelle e per questo venne picchiato la prima 

volta.  

La versione cinese del libro. 

I ricordi d'infanzia di Dahl non sono sempre stati piacevoli: nel 
libro racconta delle numerose esperienze negative vissute da 
bambino, delle terribili prepotenze subite dagli adulti e, 
persino, delle continue frustate.  
Leggere questo libro ci aiuta a capire meglio i terribili 
personaggi dei suoi romanzi, a partire dalla “Signorina 
Spezzindue” per finire con la nonnina maligna del libro “La 
magica medicina”, forse ispirati a persone che ha realmente 
conosciuto. 



 

 

 

 

 

 

                                             

                                               AUTOBIOGRAFIA DI ANDREA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prova ora a scrivere la tua autobiografia: 

leggi prima quella scritta da un bambino che frequenta la classe 

quinta. Prendi spunto dal testo e dallo schema-guida. ne dal 

testo e dallo schema guida. 

ambino della tua età, poi prendi ispirazione dal testo e dallo 

schema guida. 

 

        Mi chiamo Andrea ho dieci anni e frequento la classe quinta. Sono  
alto 1,40 cm, ho i capelli lunghi e biondi, gli occhi verdi e la carnagione 
olivastra.  
Ho una corporatura magra, anche se mangio tanto, e a proposito  
di cibo a me piace un po’ di tutto e il mio piatto preferito è il Kebab. Sono un 
bambino socievole, vivace e allegro, mi piace giocare con i miei amici e stare 
all’aria aperta.  
Pratico molti sport: tennis, nuoto, sci e calcio.  
Quest’ultimo è il mio preferito, e quest’anno ho cambiato anche squadra, gioco 
con la Pro- Vercelli.  
Amo gli animali e in casa ho uno zoo: un coniglio, un cane, una 
cocorita e due acquari.  
A scuola vado volentieri e la cosa che mi piace di più è il grande cortile 
d’erbetta dove la maestra ci porta durante l’intervallo ed io posso così correre e 
sfogarmi. 
 Ho una sorella più piccola e le faccio sempre tanti dispetti, poi me ne pento e 
gioco con lei perché le voglio molto bene.  
Da grande mi piacerebbe fare il Vigile del Fuoco, perché penso che sia un lavoro 
speciale e avventuroso.  
Sogno di lavorare nella caserma dove ha prestato servizio mio nonno e dove 
molto spesso mi porta. Ho visitato i garage, dove ci sono i mezzi e sono potuto 
salire su tutti, ho acceso la sirena ed è stato veramente emozionante.  
So che è un lavoro pericoloso ma le cose più difficili mi attirano molto. Penso 
che sia un mestiere molto utile perché ti permette di aiutare tante persone nel 
momento del bisogno: incendi, terremoti, alluvioni e incidenti. 
Spero un giorno di sentire la chiamata di emergenza 
suonare nel cortile della caserma, indossare elmetto e giubbotto, corre 
re sull’autobotte, accendere la sirena e sfrecciare per le vie della città  
              ad aiutare chi ne ha bisogno.  

                                        Andrea 
 



 

 

 

 

 

 

SCHEMA GUIDA PER IL TESTO AUTOBIOGRAFICO 

  
IN

IZ
IO

 

 

- Mi presento: 
dati anagrafici e breve 

descrizione fisica 

- Chi sei? 
- Quanti anni hai? 

- Quando sei nato? 
- Dove? 

-  Come sei fatto fisicamente? 
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La mia famiglia: 

come è composta? 
 

- Come si chiamano i tuoi 
genitori? 

- Che lavoro fanno? 
- Hai fratelli o sorelle? 

 

 
Il mio carattere  

(descriviti brevemente) 

Quali sono gli aspetti principali 
del tuo carattere (pregi e difetti)? 

Come vorresti essere? 
Racconta un episodio nel quale il 
tuo carattere ha influito molto... 

 
Le mie passioni, i miei hobby 

 

- Quali sport pratichi nel tempo 
libero? 

- Che cosa ti appassiona? 
- Come hai iniziato a coltivare la 

tua passione? 

Amicizie 

- Quali sono i tuoi migliori amici? 
- Che sentimenti provi per loro? 

- Racconta un episodio 
particolare che ha coinvolto te e 

un tuo amico. 
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Prospettive per il futuro 
Come pensi sia il tuo futuro dopo 

la scuola primaria? 
Cosa vorresti fare da grande? 

Quali sono i tuoi sogni? 
Che sentimenti provi se pensi alla 

tua vita da adulto? Sei 
preoccupato o tranquillo? 

Vorresti sposarti? Avere dei figli? 
... 


